
Ora una pioggia 
di miliardi 
cadrà 
sui tornei 
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^m «Ad itt irsi ili evoluzioni di i ti rupi in 
questo dix.uiTH.nto difluso ieri 1 Cjint \r i 
I Uefa ha immesso pubblu unenti eome li 
ragione principale de Ile nuove formuli pe r le 
Coppe sia di ordine finanziano In arrivo i e 
una pioggia di denaro La l e i m Agcncv L< 
quale gestisce tutti i contratti televisivi e pub 
blicitan a nome del «pool» di network europei 
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ehi trasmetter nino li puliti g ir mi ir i il 
I Ilei i un i cifri di ^01) milioni di trinchi svi/ 
/eri (i ire J 2iri miliardi ) che sariniio np miti 
Ira le compon i riti de il iconledi r i/ione euro 
pea f inori quest i cifra am ni ntava i un ter 
/ o 70 milioni di frinchi (alcoli alla mano 
ehi v-ncera la Champions I,ciguc p o t n ih 
cassare Z\ miliardi 
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Approvata 
la riforma 
dei tornei 

continentali 
Champions 

League 
rivoluzionata 

Iscritte solo 
24 squadre 
Bulgarelli: 

«La formula 
non mi piace 

Avremo 
un'Europa 

ricca 
e una povera» 

Accanto la ^costruzione 
dello stadio Olimpico 

per i mondiali Italia 90 
Sotto Giacomo Bulgarelli 

E l'Uefa 
si fa in cento 

M £ ufficiale dalia stagione 
1994 1995 le coppe europee di 
calcio cambieranno formula 
Lo ha ufficializzato ieri a Gine­
vra il presidente dell Uefa, lo 
svedese l>cnnart Johansson I 
principali cambiamenti riguar­
deranno la Coppa dei Campio­
ni Per prima cosa cambicrà il 
nome si chiamerà «Cham­
pions League» e conterà 16 
squadre «scremate» da un 
gruppo di 24 Qualificate d uf­
ficio saranno le sette prime 
della classifica Uefa più la detentrice dH trofeo La posizione in 
classifica e data da un indice che rappresenta i risultati consegui 
ti da una squadra negli ultimi cinque anni nelle coppe europee 
Nel caso in cui una formazione non abbia partecipato alle coppe 
per più di cinque anni, le verrà attribuito il coefficiente della sua 
federazione (calcolato facendo la media dèi risultati di tutte le 
rappresentanti di una nazione nel quinquennio precedente di 
competizioni intcr-club) Gli altri otto posti a disposizione se li 
giocheranno In un turno preliminare ad eliminazione diretta (ga­
re di andata e ritorno) in agosto le 16 squadre classificate dal no­
no al 24csimo posto Le squadre campioni nazionali classificate 
dal 25csimo al 48csimo posto saranno dirottate in Coppa Uefa 
Le 16 ammesse alla «Champions League» saranno quindi divise 
tramite sorteggio pilotato in quattro gironi di quattro squadre cia­
scuno con due teste di sene per gruppo Questa fase durerà da 
settembre a dicembre Le due prime di ogni gruppo si qualifiche­
ranno per i quarti di fina'e disputati con partite di andata e ritor­
no ad eliminazione diretta (a marzo) Stesso sistema ad aprile 
per le semifinali e finale a maggio 

Resta immutata la formula della Coppa delle Coppe mentre 
aumenterà il numero dei club partecipanti alla coppa Uefa le 
iscritte saranno 100 DI queste 72 (le 24 campioni nazionali 
escluse dalla Coppa Campioni più le 48 con I indice Uefa meno 
elevato) disputeranno ad agosto un turno preliminare A settem­
bre si partirà quindi con 64 squadre e la formula rimarrà invaria­
ta salvo per la finale in un unica partita unica È stata anche 
adottata la proposta di ammettere alla competizione le tre prime 
squadre della classifica fair play' dell Uefa 
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Per favore, 
basta calcio in tv 

OTTAVIO CECCHI 

S pir i un vento elegiaco un arietta di autocommemora 
/ione che allarma C ù stato un tempo in e ui tutto er i 
bello e buono chiaro e semplice Si può capire Quali 

do un tale che è stato persino ministro del Bilancio si per 
mette di sbatterci in faccia una valigetta contenente cinque 
miliardi " mezzo quando 1 economia si aggiorna sostituendo 
1 vecchio mattone sotto il quale il contadino italiano nascon 

deva i risparmi con le preziose poltrone imbottite di miliardi 
di casa Poggiolini una ccrt i arietta strapaesana può sembra 
ri 1 eco di un tempo che tu onesto e bello Ma Berta filava e 
gli elegiaci con quel filo tessevano cai zonettee iffan 

Gullit e Vialli sono giocatori di eccezionale bravura Nr>n é 
vero che il paragone con i grandi del passato non li trovi ali il 
tczza È vero invece che il ricordo di una collezione di figurine 
di celluloide col naso di Piolo appiccicoso di pasta di crara 
niella ci intenensce al punto che I elegia si fa quasi inevitabi 
le Resistiamo ecchi ragazzi gli elegiaci diceva Baudelaire 

sono delle canaglie 

Le Coppe a 24 pollici 
Giacomo Bulgarelli, classe 1940 ieri mezzala del­
l'ultimo grande Bologna (392 gare e 43 reti in rosso­
blu), oggi apprezzato commentatore televisivo a 
Tmc ed esperto di calcio internazionale II suo giu­
dizio sulle riforme delle Coppe europee è negativo 
«Si pensa solo ai soldi Di questo passo le Coppe 
scompariranno Al loro posto avremo degli autentici 
campionati europei per squadre» 

STEFANO BOLDRINI 

• • L'Uefa ha cambiato le re­
gole delle Coppe per la terza 
volta negli ultimi tre anni anni 
che cosa pensa Giacomo Bui-
garelli di questi ritocchi cicli­
ci? 
Il mio giudizio è negativo que 
sti cambiamenti non mi con­
vincono E non mi piace nep 
pure la formula attuale La più 
danneggiala mi pare la Coppi 
dei Campioni 

Perché è contrario a queste 
novità? 

Perché danneggiano lo spetta 
colo e le squadre piccole 
Prendiamo la partita dell altra 
sera Milan-Porto se ci fosse 
stata la vecchia formula dell e 
limmazione diretta il secondo 
tempo non sarebbe stato cosi 
jioioso II Porto sotto di due 
gol avrebbe dato il massimo 
Invece con questo regolamen 
to dei gironi e 0 tempo per ri 
mediare Diciamo la venta le 
coppe stanno diventando de 

gli autenlici campionati euro 
pei Cosi perù si perderà il fa 
scino che ha fatto grande le 
coppe la «tensione della dop 
pia sfida in centottanta minuti 
Per i club delle federazioni me­
no importanti parla invece lo 
stesso progetto a loro neppure 
sarà concesso di partecipare 
alla nuova Coppa Campioni 
Avremo un ITuropa di sene A e 
un altra di sene B mi pare in 
giusto e anche poco sportivo 

L'Uefa ha propagandato 
questa riforma In nome del­
lo spettacolo affermando 
«La nascita di nuovi Stati eu­
ropei ha aumentato U nume­
ro delle squadre partecipan­
ti e si è dilatato II divario tra 
grandi e piccole» 

E invece il bello dello spettaco 
lo era proprio fare i conti con 
le sorprese In passato ci sono 
stati exploit inattesi ora con 
questa suddivisione per le pie 
cole squadre non ci sarà più 
neppure la speranza 

Decenni di immobilismo e 
poi, a partire da Italia '90, 
una gran frenesia, con nuo­
ve regole, rivoluzione nel 
settore arbitrale, formule in­
novative possibile che nel 
calcio non ci sia mai un equi­
librio? 

Il problema ò che il football ha 
i connotati di un regime asso 
lutista C ù un solo uomo a de 
cidere Joseph Blattcr (segrc-
tano generale Fifa ndf) Una 
ne pensa e cento ne inventa 
Non riesco a capire perché 
debba avere questo potere i li 
rullato Certo avrà creato at 
torno a sé un gruppo di fedens 
simi ma le federazioni cosi 
adagiate di fronte a lui non ci 
fanno una bella figura E lui è 
un uomo troppo potente 

Con tutti i rischi che com­
porta una dittatura.. 

Già anche perché di stupidag­
gini in questi tre anni ne sono 
circolate come la proposta di 
allargare le porte La mia idea 
0 che anche il calcio deve mo 
dernizzarsi ma senza isagira 
re E senza cadere nel ridicolo 
La formula funziona da oltre 
cent anni snaturarla mi scm 
bra un rischio inutile 

Mercoledì trentamila spetta­
tori al «Meazza» per Milan-
Porto è il segnale che il pub­
blico comincia a disertare 
anche le gare di Coppa? 

Parlare di crisi è forse prematu­
ro ma i numeri non vanno mai 

La sfida di domenica tra Genoa e Samp coinciderà con la chiusura dei seggi per il sindaco 
Qual è il clima di questa vigilia atipica? «La partita? Forse stavolta la vedremo in tv» 

Un altro «derby» per Genova 
Domenica prossima i genovesi vivanno una serata 
tutta speciale Contemporaneamente si concluderà 
il derby fra Genoa e Sampdona e si conosceranno le 
prime proiezioni sulle elezioni del nuovo sindaco 
Le tifoserie sembrano più «fredde» del solito sono 
troppi, del resto, i problemi che gravano sulla città 
E allora siamo andati nelle strade e nei bar per capi­
re meglio che cosa sta succedendo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO FERRARI 

• 1 CANOVA Piazza dei Ban­
chi venditore senegalese «lo7 

Gullit nero come me» Piazza 
Cornigliano, ambulante di ma­
glioni «lo7 Tifo per Sansa» Che 
cosa anima di più i genovesi 
lo scontro Gullit-Skuhravy o il 
duello Sansa-Serra' Per uno 
strano gioco del destino le 
lancette della Superba sono 
orientate a UT attimo fatale 
domenica 5 Dicembre ore 
22 15 quando quasi contem­
poraneamente I arbitro Gian 
ni Bcsclnn di Legnano (ischie-
rà la fine della slracittadina di 
Marassi tra Sampdona e Ge­
noa e il responso degli exit 
poli segnerà il destino ammini­
strativo della città i progressisti 

di Sansa o i leghisti di Serra' 
Nei vicoli del malandato cen 
tra storico i tifosi sono quasi ri 
tirati nei loro covi tradizionali 
in preda a una pacata calcio 
mania dai toni dismessi nspit 
to alla bagarre politica che in 
tempi di ballottaggio invadi 
anche i canoni della sportivilà 
•La rivalità permanente stem 
perata dagli obiettivi diversi 
che attualmente hanno le due 
squadre - sostiene Mario Tul 
lo consigliere comunale Pds e 
urimatorc della campagna 
contro I indifferenza - non ha 
impedito alle opposte tifosern 
anche alle frange più calde di 
impegnarsi insieme sul piano 
sociale e umano» Qualche 

esempio' l̂ a cooperativa di 
pulizia dello stadio e di vigilan 
/<x ali Expo (ormata da suppor 
ter genoani e sampdonani la 
sottoscrizione comune perdo 
tare Emergenza I iguria di 
un automedica con rianimato 
re le iniziative contro la droga 
«Non posso certo scordare -
dice Enzo 1 irotta 31 anni ca 
pò della tifoseria donana - la 
civile partecipazione dei gc 
noani alle esequie di Mantov ì 
ni» 

l o sfondo conflittuale del 
derby della Lanterna appare 
assai stemperato se visto dal 
I allo delle curve L non ù meri 
lo solo della concomitanza 
con le elezioni I inquietudine 
del presemi la crisi economi 
ea i disastri ambientali le lotte 
nelle scuole gli scontri cinici e 
gli sgomberi degli extracomu 
nilan sono questi i guai chi 
oscurano il cielo ventoso di 
Genova e consigliano un ap 
proccio pac ito con quello 
che solo poco tempo fa 
avrebbe imbottito i ragiona 
menti dei bar delle classi e di 
gli uffici 

In ogni caso e ù la consue 
tudme a un confronto che sto 

ricamente non é mai degerato 
perché la eonfigura/ionc stori 
ca del tifo appare ormai scon 
volta e attraversa le singole fa 
miglie Si é frantumata la divi 
sione geografica (sampdona 
ni a ponente genoani in cen 
Irò e a levante) quella «classi 
sta (la borghese Andrea 
Dona che si fuse con la popò 
lar^ Sampicrdarcnesc nel <1G) 
e quella della quantità (le ulti 
me fortune blucenhiale han 
no nequilibralo i numeri) 
•Mantovani - spicg i ! uIlo — ha 
subito puntato su un pubblico 
giovane regalando molti bi 
ghetti omaggio nelle scuole e 
ìgcvolando le donne un patri 
monio che adesso si é consoli 
dato» Nella sede del club 
sampdonano dei portuali la fo 
to che segna la nascita della 
società del nostromo ò lucida 
ta a fresco "Guardi - dicono i 
tifosi - si può anche perdere il 
derbv ma la differenza ò che 
noi possiamo vincire lo scu 
detto e loro no» 1 oro avvia 
nienti rispondono per le rime 
«Siamo una fiera che fa finta di 
dormire» affermano i portuali 
di fide rosso blu Genoa e 
Samp due squadre- nemiche 
amiche che non sanno graf 

fiarsi' «È lo spinto della citta ri 
spondono al Bar del Grifone di 
Piazza de Ferrari Crisi di iden 
tità o crisi di tifo' La gloriosa 
•fossa dei Grifoni» la mitica 
scenografia della Nord si e 
dissolta colpa del calcio busi 
ness colpa dello scadimento 
del tifo oppure difficolta a tro 
vare un denominatore comu 
ne tra diverse generazioni 
quella dei trentenni quar in 
tenni e quello dei quattoni 
cenni diciottenni' 1 nuovi col­
lettivi giovanili rosso blu han­
no fatto I esordio domenica 
scorsa ali Olimpico col compi 
to ingrato di far dimenticare i 
leoni della Fossa E se la sono 
cavata bene come dimostrano 
gli slogan contro il missino Fi 
ni Peccato che i loio beniami 
ni (calcistici e non politici) 
abbiamo avuto un comporta 
mento ben più morbido in 
campo "Anche noi della 
Samp ivremmo replicalo a 
quelle farneticanti frasi fasci 
ste» sostengono al ritrovo blu 
cerchiato di Via San Vincenzo 
Dunque un derbv ali aequa di 
rose' «Ma se un genoano si é 
portato via il ritratto di Gullit 
sotto il cappotto » inveisce il 
bansla 

trascurati E questo dovrebbe 
far nfletlere Blattcr e chi lo cir 
conda dare in pasto il calcio 
ali affarismo può comportare 
I allontanamento della gente 
Capisco che in termini di o io 
nomia il business della tv sia 
importante ma lo ò altrettanto 
la cornice naturale dell evento 
sportivo È un capitale che non 
va perduto anche perche una 
partila di calcio in uno staaio 
pieno è una cosa una partita 
nel deserto un altra 

Il business televisivo è desti­
nato insomma a schiacciare 
quello del botteghino. 

La tv e non lo dico solo perché 
ci lavoro oggi é il più grande 
strumento di comunicazione 
Bisogna attrezzarsi per non es 
sere battuti già in partenza La 
prima cosa da fare per me i 
quella di abbassare i prezzi dei 
biglietti Si deve invogliare la 
gente a venire allo stadio e non 
a restare a casa 

In televisione il prodotto cal­
cio è a livelli di saturazione 
Ormai tutti i mercoledì tv so­
no sottomessi al «dio pallo­
ne» e in certe settimane scat­
ta una maratona di tre gior­
ni, dal martedì al giovedì. 
Con questa riforma avremo 
due partite di Coppa dei 
Campioni in televisione, una 
allel9cl'altraalle21 . 

lo credo che la gente pian pia­
no cambiera anche il suo rap 
porto con il calcio televisivo Si 

farà come accade con i film 
una selezione Certo mandare 
in onda alle 19 Milan Porto e 
alle 21 Werder Brema Ander 
lecht é un rischio Rendono si 
curamentc di più due partite di 
fila con due formazioni italia­
ne soprittutto se lo spettacolo 
ò decente In quel caso la gcn 
te si incolla al televisore anche 
per tre ore e mezza lo però 
intravedo un altro pencolo 
questa sbornia «europea» pre 
giudicherà le Coppe nazionali 
La Coppa Italia stava rialzando 
la testa dopo un lungo periodo 
di anonimato ma già mercole 
di ù bastata una partita di Co 
pa Campioni per farle perdere 
interesse 

Il calcio dominato dalle leg­
gi del liberismo, insomma, 
chi soccombe, è perduto 

SI mi fa pensare alla logica dei 
grandi supermarket Si dice 
•Creano molti posti di lavoro» 
E si dimenticano le centinaia 
di negozi costretti a chiudere 

Torniamo alla televisione 
non le sembra strana questa 
«americanlzzazione» del cal­
cio visto che negli Usa il 
«soccer» non ha mai sfonda­
to? 

No non credo a un pericolo 
americano» Negli Stati Uniti il 

rapporto televisione sport ò 
corretto milioni di persone se 
i uono I evento incollali al vi 
d i o ma gli stadi comunque 
sono sempre pieni 11 proble 

Non e dunque per intona 
re I elegia di moda che ora ci 
dichiariamo stufi del calcio 
in televisione Nei tempi an 
dati dire calcio era eome di 
re domenica festa diverti 
mento "Perché perché la 
domenica mi lasci sempre 
sola» si lamentava la moglie-
delia canzone E lui dove an 
dava «la domenica»' Andava 
alla «partita di pallone» La 
domenica non il lunedi né il 
martedì né il mercoledì ne il 

giovedì né il venerdì e 1 mio meno il sabato Era bello anche 
stare davanti alla televisione la domenica a vedere U partita 
di pallone A auei vecchi ragazzi che avevano ancora nell o 
rocchio la voce di Nicolò Carosio non pareva vero di starsene 
in poltrona e contemporaneamente sugli «spalti» qua e la nei 
campi da gioco di tutta Italia 

Ora premi il bottone del telecomando ed eccoti due tre 
quatlro pan te Dove sono le belle-domeniche di una volta7 II 
lulcio e diventalo pressoché quotidiano È finito il *cmpo che 
Berta filava ma qualcuno tesse ancora moltiplicandoli cai 
ciò caftan 

E cosi ci sentiamo presi per il bavero Noi parliamo delle 
virtù di Gullit e di Vialli onestamente da gente perbene e 
qualcuno ci guadagna fior di miliardi Anche le antiche squa 
dre avevano alle spalle le grandi firme dell industria Ma era 
una specie di mecenatismo Un ma'gine di disinteresse lo la 
sciava Ora é un duro mercato Complice la televisione Trop 
pò calcio in tv troppi affari E il gioco una se'l inana dopo 
I altra precipita nel disinteresse o peggio neilaviolenza 

ma lo ripeto rguarda la capa 
cita degli organizzatori di olfn 
re il calcio dal «vivo» a buon 
prezzo e con migliori confort 
di quelli attuali 

Un viaggio nella memoria 
che cosa ricorda delle «sue» 
Coppe di trent'anni fa? 

Ai miei tempi e era il senso 
della scoperta l̂ e Coppe era 
no abbastanza trascurate dalla 
televisione anche per noi cai 
ciatori giocare ali estero era 
spesso un incognita Degli av 
versan si conoscevano solo le 
relazioni di chi era andato a 
spiarli Spesso ci trovavamo in 
difficolta Al Nord si giocava un 
calcio più atletico gli stessi ar 
bitn avevano criteri di giudizio 

diversi da quelli Ialini 
Proviamo a immaginare 
l'impossibile come si trove­
rebbe Bulgarelli nel calcio 
di oggi? 

Mi troverei a mio agio Oggi le 
regole sono diverse si lavora 
di più e si curano nei minimi 
dettagli a mientazione psico 
logi i e sistemi di allenamento 
Però in campo la fatica viene 
distribuita in parti uguali tra 
tutti mentre ai mici 'empi tira 
vano la carretta in quattro-cin 
que e gli altri facevano bella fi 
gura La conclusione é auto 
malica Bulgarelli negli anni 
Novanta in campo ci st irebbe 
proprio bene 

Gli zerbini 
del Cavaliere nero 

GIORGIO TRIANI 

• • Bisogna dare a Dardanello (il di­
rettore di ruttosporl) quel che è di 
Dardanello ( a n c h e se di nome non fa 
Cesare) E cioè c h e nel corso dell ulti­
m o Processo di Biscardi ò stato I unico 
a comportarsi in maniera giornalisti­
camente dignitosa A non far da zerbi­
no o da scendiletto ( c o m e peraltro 
accade regolarmente agli invitati del 
processo biscardiano da q u a n d o è 
targato Fele + 2 al solo sentire telefo 
nicamente Sua Emittenza) a d o p p o r 
re alla solita tiritera berlusconiana sul 
la libertà (liberta d impresa liberta di 
mercato liberta politica ecc ) 1 uni 
ca sostanziale doverosa obiezione 
Ma che e entrano le 10 liberta c h e lei 

ha enunciato con Fini7' 
D altra parte si sa c h e é molto peg­

gio il berluscon smo di Berlusconi il 
misto di arroganza e servilismo che gli 
fa scia piuttosto che la sostanza delle 
sue opinioni e dei modi con cui le 
esprime Anche se é difficile nello 
specifico stabilire se sia stato peggio 
il sorriso perpetuo di Paolo Liguori 
(dileggiato pure ddllo stesso Berlu­
sconi che ha ricordato la battuta di chi 

ha detto che «non puc~> riuscire in poli 
tica uno che vende Gullit per acqui­
stare Liguorii) la ciliosita ottocente­
sca di Piero Ostellino (dmmansi ta so 
lo dalle blandizie di Sua Emittenza 
I e faccio i mici complimenti per 1 ar 

tieolo che ha scritto questa mattina sul 
Corriere»} o la festosa sudditanza di 
Maurizio Mosca idealmente prono e 
a braghe calate («Lei che è 1 unica 
persona di cordggio rimasta ci dica 
cosa bisogna fare perseguirla ») 

Ciò premesso si dovrà pero osser 
vare e o m e tutta calcistica sia la tecni 
ea di recupero di un immagine russi 
tu ran te e sorridente quillu improwi 
samente e inaspettatamente lacerata 
dalla sortita pro-Fini e dalle successi 
ve irate e scomposte reazioni alle ac 
cuse di simpatie fasciste Altroché fez 
1̂  papalina Mevd in testa domenica 
pomeriggio Berlusconi q u a n d o si e 
materializzato (sempre telefonica 
mente) a Quelli die (chissà che luf 
fo ai cuore <\vri\ sentito Bartoletli che 
da Sua Emittenza e stato sedotto e ib 
bandona to ) Cavaliere n e r o ' Ma 

n e m m e n o per sogno al massimo 
(calcisticamente) russonero ha ripe 
tuto al ftocesso con spinto ecumeni­
c o e conciliante «da papa d 'amigli i 
del Milan» per dirla in lessico biscar 
d iano ma c o m e al solito narcisistica 
mente caratterizzato dal suo io debor 
dante Che por l i spesso Berlusconi a 
parlare di sé in terza persona c o m e 
I allendtore della Roma Mazzone (pe ­
lare un paragone calcistico) o c o m e il 
leocoli alias Cranio Stoppani di Mai 
direnai lo so lui e voi siete loro 

In ogni ca so bisogna riconoscere 
che Berlusconi c o m e sempre un me 
rito ce 1 ha quello di riuscire a rendere 
evidente il conflitto a portare alla luce 
e io che di latente perche spesso poco 
decoroso si nasconde denlro di noi 
nel corpo sociale 1 con neo'ascisti in 
neggianti a Fini s indaco intonati do 
menica dalla curva laziale cosi c o m e 
1 invito rivolto da Gennaro Montuon 
ilius «Pdlummcllu il c a p o degli ullras 
del Napoli alla ducia Alessandra Mus 
solini ad assistere alla partita in mez 
zo a loro ne sono 1 incontrovertibili 
prova sub specie calcistica 
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